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polit ica dell' emigrazione e ehe, secondo 
me, come ho de t to nell 'ordine del giorno, 
rappresenta u n a delle condizioni decisive 
per l ' avveni re della nostra civiltà i tal ica. 
(Benissimo .') 

Bisognerà pure pensare a questo avve-
nire prossimo o remoto per il nostro paese, 
a questa superpopolazione che viene già ad 
accrescere la densi tà dei nostri 110 ab i tan t i 
per chilometro quadra to ; e se l 'E r i t r ea e 
la Somalia ancora sono lon tane dal dare 
agli i tal iani le condizioni necessarie alla 
vi ta , bisogna che P a r l a m e n t o e Governo 
vedano e p rovvedano -per questo avvenire 
del nostro paese. 

Certo le iniziat ive pr iva ta o pubbl iche , 
come ìe case di esportazione, i musei com-
merciali,- le esposizioni ambulan t i , come 
quelle che t a lun i genovesi hanno p ra t i ca to 
nei paesi del Medi ter raneo e che la Spagna 
e ih Por togal lo p ra t i cano 1 nel Sud-Ame-
rica, possono essere al t r i efficaci s t rumen t i 
per ques ta espansione commerciale del-
l ' I ta l ia . 

Ma oltre ciò faccia il Governo servire la 
polit ica d ip lomat ica , la poli t ica degli ar-
mament i a ques ta polit ica commerciale , 
che è la sola g rande ragione pacifica ed 
u m a n a nell 'elevazione della civiltà. Io mi 
auguro che il Governo i ta l iano senta que-
sta paro la in ques ta assemblea, ma la senta 
in t ensamente , non per solo sillogisma di 
r ag ionamento in te l le t tua le , la senta come 
sen t imento e come riflesso della v i ta degli 
i ta l iani all 'estero. (Approvazioni). 

L 'anno venturo la Repubbl ica Argent ina 
celebrerà il centenario della sua l iberazione: 
vi sarà u n a esposizione in ternazionale a 
Buenos Ayres. Ebbene io so che il Governo 
s ta per presentare un disegno di legge per-
chè l ' I t a l i a par tec ipi all 'esposizione inter-
nazionale di Buenos Ayres nel 1910 : ma vi 
par tecipi il Governo la rgamente , senza pi-
toccheria , senza far vedere a quei paesi che 
l ' I t a l i a sia o in pove r t à o in avarizia . Vada 
ed affermi l ' i t a l ian i tà della madre pa t r ia , 
che i figli di i taliani s o p r a t t u t t o non h a n n o 
veduto , ma sentono ancora come eco della 
nost ra civiltà storica. (Approvazioni). 

Io non leso dire, onorevole Ti t toni , quale 
impressione e quale beneficio per l ' I t a l i a 
nos t ra e per gli i ta l iani di là sarebbe una 
visita di un ministro del Governo i ta l iano 
che nei paesi del P i a t a come nel Brasile, 
(Approvazioni) v a d a e dica che l ' I t a l i a ri-
c o r d a i suoi figli che sono là, v a d a e dica che 
' I t a l i a apprezza le nuove civiltà progressive 

e fiorenti del l 'America meridionale. E se l ' Im-
pera tore Guglielmo o Re Edoardo si muo-
vono per andare in Turchia od a l t rove per 
assicurare i-loro mercati internazionali , il 
Re d ' I t a l i a o i suoi minis tr i mostrino di 
sentire che l ' I ta l ia pa lp i ta anche al di là 
dei mari. . . (Vivissime approvazioni — Vi-
vissimi e prolungati applausi — Lunghi com-
menti — Molti deputati vanno a coni 
tarsi con l'oratore. — La seduta è sospesa 
pochi minuti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabri ni ha 
faco l tà di par lare . 

CAB R I NI. Onorevoli colleghi. Io mi guar-
derei bene dal prendere la parola ment re vi-
bra te t u t t o r a della p rofonda impressione su-
sc i ta ta dal discorso di Enr ico Ferr i , se non 
mi corresse l 'obbligo di indicare al l 'onorevo-

le minis t ro degli affari esteri ed alla Camera 
a lcune precise richieste, il cui patrocinio mi 
è s t a to aff idato da quel gruppo di d e p u t a t i 
e sena tor i che;, dando la loro collaborazione 
alle in iz ia t ive de l l ' I s t i tu to coloniale i ta l iano 
si sono ones t amen te propost i di non lasciar 
cadere nel vuo to i desideri man i fe s t a t i dal 
pr imo congresso degli i taliani all ' estero 
che svolse i suoi lavori qui in Roma lo 
scorso anno, in set tembre. Modesta assem-
blea, quella pr ima r iunione di r app resen tan t i 
i nuclei della nost ra razza all 'estero, se si 
pensa che cinque sono i milioni di i ta l iani 
disseminat i per t u t t i i cont inent i e che a un 
milione a l l ' anno sale il numero delle par-
tenze e degli ar r iv i ; ma grande e signifi-
cante assemblea, se si pensi invece alle con-
dizioni di ignoranza in cui sono ancora 
sepolt i t a n t i dei nostri emigrant i , è si t enga 
conto così dello scarso senso di organizza-
zione propr ia dei la t ini come dei dissidi fe-
roci che lacerano le nostre colonie prossi-
me o lon tane . 

L ' I t a l i a salutò, con sincero entusiasmo, 
quella p r ima r iunione dei r app resen tan t i 
degli i ta l iani al l 'es tero ; e quel sa lu to na-
sceva non so l tan to dal l ' impulso della sim-
pat ia della pa t r i a per i delegati dei figli lon-
t an i ; ma altresì dal compiacimento di sen-
t i re , finalmente, emigra t i ed emigrant i pren-
dere la paro la in torno ai principali problemi 
che li in teressano. Perchè avviene nella po-
li t ica del l 'emigrazione ciò che è a v v e n u t o 
nella legislazione sociale: da principio s 'ode 
so l tan to la voce di qualche filantropo, di 
qualche an t iveggen te ; a poco a poco, si 
muovono gli interessat i , e in te rvengono le 
masse. 

Quell 'assemblea investì , con le sue di-


